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LEGGE REGIONALE 9 agosto 2004 n.
11

Modifiche alla legge regionale 9 set-
tembre 1998 n. 31 (norme in materia
di trasporto pubblico locale).

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Modifica dell’articolo 8 della l.r. 31/1998)

1. Nel comma 2 dell’articolo 8 della legge regio-
nale 9 settembre 1998 n. 31 (norme in materia
di trasporto pubblico locale), come modifica-
to dalla l.r. 17/2003, le parole “cinque anni”
sono sostituite dalle parole “sette anni”.

2. Nel comma 2 dell’articolo 8 della l.r. 31/1998,
come modificato dalla l.r. 17/2003, le parole
“la cui durata tuttavia è prorogabile fino
all’entrata in vigore dei contratti relativi ai
servizi aggiudicati ai sensi dello stesso artico-
lo.” sono sostituite dalle seguenti: “Gli affida-
menti derivanti da procedure non ad evidenza
pubblica cessano la loro efficacia al termine
del periodo transitorio previsto al presente
comma e al comma 2 bis), ferma restando la
prorogabilità della loro durata fino all’entrata
in vigore dei contratti relativi ai servizi aggiu-
dicati ai sensi dell’articolo 5.”.

Articolo 2

(Modifica dell’articolo 14 bis della l.r. 31/1998)

1. Nel comma 1 dell’articolo 14 bis della l.r.
31/1998, come aggiunto dalla l.r. 17/2003, le
parole “30 novembre 2003” sono sostituite
dalle parole “30 giugno 2005”.

Articolo 3

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata ur-

gente ed entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
farla osservare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 9 agosto 2004

PER IL PRESIDENTE

IL VICE PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

9 agosto 2004 n. 11

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Vittorio Adolfo ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 134 in data 24 marzo 2004;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 26 marzo 2004, dove ha acqui-
sito il numero d’ordine 398;

c) è stato assegnato alla IV Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23 primo comma del
Regolamento interno del Consiglio in data 29
marzo 2004;

d) la IV Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 12
maggio 2004;

e) è stato esaminato ed approvato dal Consiglio
regionale nella seduta del 4 agosto 2004;

f) la legge regionale entra in vigore il 26 agosto 2004.

2. Relazioni al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere G. Mac-
chiavello)
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Signor Presidente, Signori Consiglieri, come noto
il decreto legge 24 dicembre 2003 n. 355 (converti-
to con legge 27 febbraio 2004 n. 47) ha prorogato,
al 31 dicembre 2005, il termine per l’affidamento
dello svolgimento dei servizi di trasporto pubblico
locale tramite procedure concorsuali previsto dal
Decreto legislativo 422/1997. Il disegno di legge
oggi all’esame del Consiglio interviene ad apporta-
re alla legge regionale 31/1998 le modifiche conse-
guenti alle disposizioni di cui sopra stabilendo, al-
tresì, la proroga al 30 giugno 2005 del termine per
la pubblicazione dei bandi relativi alle procedure
di gara (articolo 14-bis legge 31/1998).

Nel corso dell’esame in Commissione è stato ri-
tenuta la necessità di precisare che gli affidamenti
derivanti da procedure non ad evidenza pubblica
cessano la loro efficacia al termine del periodo
transitorio, ferma restando la prorogabilità della
loro durata fino all’entrata in vigore dei contratti
relativi ai servizi aggiudicati.

Al termine di questa breve relazione, auspico
che il Consiglio regionale si pronunci favorevol-
mente sul disegno di legge, approvato
all’unanimità dalla IV Commissione.

3. Note agli articoli

Note all’articolo 1

• La legge regionale 9 settembre 1998 n. 31 è pub-
blicata nel B.U. del 23 settembre 1998 n. 12 P.I.

• La legge regionale 17 giugno 2003 n. 17 è pubbli-
cata nel B.U. 2 luglio 2003 n. 10 P.I.

• A seguito delle modifiche intervenute il testo
dell’articolo 8 della legge 9 settembre 1998 n. 31
risulta essere il seguente:

«Articolo. 8. (Riassetto organizzativo e regime
transitorio).

1. I Comuni e le Province, entro tre anni
dall’entrata in vigore della presente legge, in-
dividuano la forma di gestione dei servizi di
trasporto pubblico locale, attraverso un con-
fronto comparativo da effettuare sulla base
del criterio della economicità di gestione,
nonché rispondente al soddisfacimento dei
bisogni e del diritto alla mobilità dei cittadi-
ni.

2. I servizi pubblici locali gestiti dai Comuni e
dalle Province a mezzo di aziende speciali,

consorzi o di società per azioni a totale capi-
tale pubblico locale, che eserciscono servizi
pubblici locali in concessione rispondenti,
ai sensi dell’ articolo 1 della legge regionale 1
febbraio 1974, n. 5 <hfc://codici regionali/
CodiciRegionali/LI /LI4_09_001.htm#_ART0001>
(contributi per operazioni di subentro nelle
concessioni di autoservizi pubblici di linea),
agli obiettivi previsti dalle linee programma-
tiche per il riordinamento degli autoservizi
pubblici di linea per la Liguria, sono confer-
mati dalla Regione per un periodo massimo
di sette anni dall’1o gennaio 1999, alle mede-
sime società ed Aziende speciali che ne fac-
ciano richiesta, previa stipula dei contratti
di servizio di cui all’articolo 5, gli affidamen-
ti derivanti da procedure non ad evidenza
pubblica cessano la loro efficacia al termine
del periodo transitorio previsto al presente
comma e al comma 2 bis), ferma restando la
prorogabilità della loro durata fino
all’entrata in vigore dei contratti relativi ai
servizi aggiudicati ai sensi dell’articolo 5.

2bis. Nei bacini di traffico con servizi superiori a
15 milioni di vetture/Km, il periodo transito-
rio di cui al comma 2 è prorogato sino a 5
anni qualora, attraverso procedura ad evi-
denza pubblica, si cedano azioni della socie-
tà esercente i servizi di trasporto pubblico lo-
cale per una quota superiore al 40 per cento
ed entro il limite massimo del 49 per cento.

3. Trascorso il periodo transitorio di cui ai
commi 2 e 2 bis, i servizi vengono affidati
tramite le procedure concorsuali di cui
all’articolo 5.

4. Per la scelta dei soci privati delle società mi-
ste si applicano le disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 16 settembre
1996, n. 533 <hfc://codiciregionali/Codici-
Regionali/ZN/ZN1_01_126.htm> (regola-
mento recante norme sulla costituzione di
società miste in materia di servizi pubblici
degli Enti locali).

5. Gli accordi di programma di cui all’articolo
4, comma 5, in via di prima approvazione,
devono essere definiti entro il 30 novembre
1998.

6. In sede di prima applicazione della pre-
sente legge, sono demandati alla Regione
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l’individuazione della rete dei servizi mi-
nimi relativamente ai singoli bacini di
traffico e gli interventi di cui al comma 2,
sentiti gli Enti cui sono state trasferite le
funzioni amministrative ai sensi
dell’articolo 14.

7. Nell’attesa dell’approvazione del Piano re-
gionale dei trasporti, i comprensori indivi-
duati dalla legge regionale 30 agosto 1974, n.
28 <hfc://codiciregionali/CodiciRegiona-
li/LI/LI4_09_004.htm> (delega delle funzio-
ni amministrative in materia di autolinee in
concessione alle amministrazioni provin-
ciali) identificano i limiti dei bacini di traffi-
co dei trasporti su gomma.»

Nota all’articolo 2

• A seguito delle modifiche intervenute il testo
dell’articolo 14 bis della legge 9 settembre 1989
n. 31 risulta essere il seguente:

«Articolo 14 bis. (Interventi sostitutivi per proce-
dure di gara).

1. La mancata pubblicazione dei bandi relativi al-
le procedure di gara di cui all’articolo 14 com-
ma 2 lettera a) entro il termine del 30 giugno
2005 costituisce accertata inerzia da parte degli
enti cui sono state trasferite le funzioni ammi-
nistrative.

2. Nel caso di accertata inerzia di cui al comma 1,
qualora le amministrazioni inadempienti non
provvedano entro il termine di trenta giorni, la
Giunta regionale nomina un Commissario “ad
acta” a cui sono affidate tutte le funzioni ine-
renti la gara.»

4. Struttura di riferimento:

Settore Mobilità, Trasporti e Viabilità.

LEGGE REGIONALE 9 agosto 2004 n.
12

Modifiche alla legge regionale 23 apri-
le 1982 n. 22 (norme per la scelta dei
soggetti attuatori degli interventi di
edilizia agevolata) ed alla legge regio-

nale 28 febbraio 1983 n. 6 (procedure,
organi e competenze in materia di edi-
lizia residenziale e norme per il con-
trollo degli istituti autonomi per le ca-
se popolari).

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Sostituzione dell’articolo 25)

1. L’articolo 25 della legge regionale 23 aprile
1982 n. 22 (norme per la scelta dei soggetti at-
tuatori degli interventi di edilizia agevolata) e
successive modificazioni ed integrazioni è so-
stituito dal seguente:

“Articolo 25

(Determinazione dei requisiti soggettivi dei be-
neficiari di edilizia agevolata)

1. Sono beneficiari di edilizia agevolata:

a) i privati che acquistano, costruiscono o re-
cuperano la propria abitazione con contri-
buti di edilizia agevolata;

b) gli acquirenti, gli assegnatari anche in go-
dimento, i conduttori in locazione degli al-
loggi realizzati, acquistati o recuperati con
contributi di edilizia agevolata da:

1) imprese di costruzione o loro consorzi,
enti, società e soggetti privati;

2) cooperative di abitazione o loro consorzi;

3) Comuni e A.R.T.E..

2. La Giunta regionale definisce i requisiti ed i
criteri per accedere ai benefici dell’edilizia
agevolata tenuto conto del reddito familiare
complessivo e della necessità di agevolare i
nuclei familiari con un maggior numero di fi-
gli e la presenza di persone portatrici di han-
dicap.
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3. I requisiti di cui al comma 2 comunque prevedono:

a) il possesso della cittadinanza italiana o di
altra condizione ad essa equiparata dalla
legislazione vigente ai fini dell’accesso agli
alloggi di edilizia agevolata;

b) il possesso della residenza anagrafica o
dell’attività lavorativa, esclusiva o princi-
pale, in un Comune appartenente
all’ambito territoriale regionale;

c) i limiti alla titolarità di diritti reali su beni
immobili;

d) l’assenza di precedenti assegnazioni o con-
tributi;

e) i limiti riferiti alla situazione economica
del nucleo familiare.

4. Il provvedimento di cui al comma 2 individua
anche i requisiti che devono essere posseduti
dal nucleo familiare dell’assegnatario,
dell’acquirente, del privato proprietario
dell’immobile oggetto di recupero, nonché del
conduttore in locazione o dell’assegnatario in
godimento.

5. Per nucleo familiare s’intende quello costitui-
to dai coniugi anche non conviventi, purché
non legalmente separati con verbale o senten-
za omologati dal Tribunale, nonché da tutti
gli altri soggetti che il regolamento anagrafico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1989 n. 223 (approvazione del
nuovo regolamento anagrafico della popola-
zione residente) individua come famiglia, co-
abitanti con il richiedente il contributo da al-
meno sei mesi alla data di pubblicazione del
bando.

6. Gli alloggi che beneficiano dei finanziamenti
di edilizia agevolata devono essere adeguati
alla composizione del nucleo familiare del re-
lativo proprietario, assegnatario in godimen-
to o conduttore secondo quanto previsto nei
criteri di cui al comma 2.

7. Possono accedere ai benefici dell’edilizia age-
volata i privati proprietari di più abitazioni da
recuperare inserite nello stesso organismo
edilizio, i quali sono obbligati, entro due anni
dalla data di ultimazione dei lavori certificata
dal direttore dei lavori e vistata dagli uffici

tecnici comunali, a cedere o a locare gli allog-
gi recuperati a soggetti che possiedano i re-
quisiti di cui al presente articolo da iscrivere
nell’anagrafe di edilizia di cui alla legge regio-
nale 30 marzo 1993 n. 13 (norme per
l’attuazione dell’anagrafe dell’utenza e del pa-
trimonio dell’edilizia residenziale), pena la re-
voca del contributo.

8. Si deroga ai requisiti di cui al presente artico-
lo, ad eccezione dei requisiti inerenti l’assenza
di precedenti contributi, per i privati proprie-
tari di immobili oggetto di interventi di recu-
pero primario o sulle parti comuni degli edifi-
ci da realizzarsi nell’ambito di programmi di
edilizia residenziale pubblica previsti dalla vi-
gente normativa.”.

Articolo 2

(Sostituzione dell’articolo 26)

1. L’articolo 26 della l.r. 22/1982 è sostituito dal
seguente:

“Articolo 26

(Controllo del possesso dei requisiti soggettivi)

1. Il controllo del possesso dei requisiti soggetti-
vi dei soggetti di cui al comma 1 dell’articolo
25, è effettuato dal Comune competente ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f) della
legge regionale 22 gennaio 1999 n. 3 (conferi-
mento agli enti locali di funzioni e compiti
amministrativi della Regione in materia di
edilizia residenziale pubblica, opere pubbli-
che, espropriazioni, viabilità, trasporti e aree
naturali protette).

2. I requisiti di cui al comma 3 dell’articolo 25, ad
eccezione di quelli di cui alla lettera c), devono
essere posseduti rispettivamente alla data di:

a) registrazione del contratto preliminare di
compravendita per gli acquirenti da impre-
se o loro consorzi e da privati proprietari di
più abitazioni inserite nello stesso organi-
smo edilizio costruite o recuperate con un
finanziamento agevolato;

b) assegnazione degli alloggi da parte del
Consiglio di Amministrazione della coope-
rativa per i rispettivi soci o da parte
dell’Amministratore Unico delle A.R.T.E.
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mediante proprio decreto per gli acquiren-
ti dell’ente;

c) registrazione del contratto di locazione per
i conduttori di alloggi realizzati o recupe-
rati da cooperative e loro consorzi, imprese
e loro consorzi, soggetti privati, enti e so-
cietà;

d) presentazione delle domande di ammissio-
ne al finanziamento previsto dal bando di
concorso per i privati che acquistano e/o
recuperano ovvero costruiscono la propria
abitazione.

3. In relazione al requisito relativo al reddito,
agli acquirenti da imprese o da enti ed ai soci
assegnatari di cooperative edilizie è consenti-
to, ai soli fini della determinazione della fa-
scia reddituale di appartenenza, di optare o
per il limite di reddito complessivo riferito al
momento degli atti preliminari, o per l’ultimo
reddito percepito alla data del perfeziona-
mento degli atti definitivi di acquisto o asse-
gnazione, da comprovare anteriormente alla
stipula degli stessi.”.

Articolo 3

(Introduzione dell’articolo 26 bis)

1. Dopo l’articolo 26 della l.r. 22/1982 è inserito
il seguente:

“Articolo 26 bis

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari di cui al comma 1 dell’articolo 25
sono tenuti ad occupare stabilmente, come
prima casa, gli alloggi per cinque anni decor-
renti dalla data dell’atto notarile di acqui-
sto/assegnazione o di ultimazione dei lavori di
recupero edilizio come certificata dal diretto-
re dei lavori e vistata dagli uffici tecnici comu-
nali.

2. È vietato, per il periodo di cui al comma 1,
alienare o locare gli alloggi, se non previa au-
torizzazione, da rilasciarsi a cura del Comune
competente per territorio ai sensi dell’articolo
5, comma 1, lettera g) della l.r. 3/1999, in pre-
senza di motivi gravi, sopravvenuti e docu-
mentati.

3. Qualora l’alloggio agevolato non venga adibi-
to ad uso abitativo primario per il richiedente
ed il suo nucleo familiare, ovvero non venga
rilasciata la suddetta autorizzazione ed il be-
neficiario proceda comunque all’alienazione
o locazione anticipata dell’alloggio, l’ente
competente provvede a pronunciare la deca-
denza dal finanziamento ed a recuperare i
contributi a suo tempo liquidati, maggiorati
degli interessi legali computati a decorrere
dalla data di liquidazione fino alla restituzio-
ne degli stessi.

4. Nei confronti degli inadempienti si procede
alla riscossione coattiva.”.

Articolo 4

(Contributi ai Comuni per l’esercizio di funzioni
e compiti amministrativi in materia di edilizia
residenziale)

1. La Regione contribuisce alle spese per
l’esercizio delle funzioni e dei compiti attribu-
iti ai Comuni ai sensi dell’articolo 5 della legge
regionale 22 gennaio 1999 n. 3 (conferimento
agli Enti locali di funzioni e compiti ammini-
strativi della Regione in materia di edilizia re-
sidenziale pubblica, opere pubbliche, espro-
priazioni, viabilità, trasporti e aree naturali
protette) con appositi stanziamenti previsti in
bilancio.

Articolo 5

(Interpretazione autentica)

1. L’articolo 48 della legge regionale 28 febbraio
1983 n. 6 (procedure, organi e competenze in
materia di edilizia residenziale e norme per il
controllo degli Istituti autonomi per le case
popolari) è da intendersi abrogato per effetto
dell’entrata in vigore della l.r. 3/1999.

Articolo 6

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge si provvede mediante le seguenti
variazioni allo stato di previsione della spesa
del bilancio per l’anno finanziario 2004:

a) prelevamento di quota pari a euro 25.000,00
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in termini di competenza e cassa dalla U.P.B.
18.107 “Fondo speciale di parte corrente”;

b) iscrizione di euro 25.000,00 in termini di
competenza e cassa all’U.P.B. 18.103 “Spe-
se per le deleghe ad enti locali”.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provve-
de con i relativi bilanci.

Articolo 7

(Norme transitorie)

1. Sino all’approvazione da parte della Giunta
regionale del provvedimento di definizione
dei requisiti e dei criteri per accedere ai bene-
fici di edilizia agevolata continuano a trovare
applicazione le vigenti disposizioni.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbli-
go a chiunque spetti di osservarla e farla osserva-
re come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 9 agosto 2004

PER IL PRESIDENTE

IL VICE PRESIDENTE
(Vincenzo Gianni Plinio)

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

9 agosto 2004 N. 12

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Luigi Morgillo ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 94 in data 27 dicembre
2002;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 31 dicembre 2002 dove ha ac-
quisito il numero d’ordine 296;

c) è stato assegnato alla IV Commissione consilia-

re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio e alla I Com-
missione consiliare ai sensi dell’articolo 25 pri-
mo comma del Regolamento interno del Consi-
glio;

d) la IV Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 3
giugno 2004;

e) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 15
giugno 2004;

f) è stato esaminato ed approvato dal Consiglio
regionale nella seduta del 4 agosto 2004;

g) la legge regionale entra in vigore il 9 settembre 2004.

2. Relazioni al Consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere F. Moro)

Signor Presidente, Signori Consiglieri, il disegno di
legge oggi all’esame del Consiglio introduce alcune
modifiche alla legge regionale 23 aprile 1982 n. 22
(norme per la scelta dei soggetti attuatori degli in-
terventi di edilizia agevolata).
Le disposizioni oggetto di intervento riguardano,
in particolare, la determinazione dei requisiti sog-
gettivi dei beneficiari di edilizia agevolata e la di-
sciplina del controllo del possesso di tali requisiti
(articoli 25 e 26 l.r. 22/1982).
Vengono indicati i requisiti soggettivi fondamen-
tali che devono essere posseduti da coloro che vo-
glio accedere ad un finanziamento pubblico (citta-
dinanza, residenza, mancanza di titolarità anche
parziale del diritto di proprietà e di altri diritti reali
su alloggi, assenza di precedenti assegnazioni o
contributi, situazione economica del nucleo fami-
liare), ed attribuito alla Giunta regionale il compi-
to di definire puntualmente i requisiti ed i criteri
per accedere ai benefici dell’edilizia agevolata.
Al fine di aiutare le fasce sociali più deboli tali re-
quisiti e criteri dovranno essere individuati, tenuto
conto «del reddito familiare complessivo e della ne-
cessità di agevolare i nuclei familiari con maggior
numero di figli e la presenza di persone portatori di
handicap».
Viene quindi specificato che il controllo del posses-
so dei requisiti soggettivi è effettuato dal Comune
competente per territorio, in conformità
all’intervenuto trasferimento ai Comuni delle fun-
zioni e compiti in materia di edilizia agevolata, ad
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opera della legge regionale 3/1999.
Infine si prevede l’intervento della Regione nella
contribuzione delle spese sostenute dai Comuni
per l’esercizio delle funzioni e compiti in materia di
edilizia residenziale.
A conclusione di questa breve relazione, si auspica
che il disegno di legge, approvato dalla IV Commis-
sione, venga approvato dal Consiglio regionale.

Relazione di minoranza (Consigliere L. Cola)

3. Nota agli articoli

Note all’articolo 1

• La legge regionale 23 aprile 1982 n. 22 è pubbli-
cata nel B.U. 12 maggio 1982, n. 19;

• Il decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1989 n. 223 è pubblicato nella G.U. 8
giugno 1989 n.132.

• La legge regionale 30 marzo 1993 n. 13 è pubbli-
cata nel B.U. 21 aprile 1993 n. 7 P. I.

Note agli articoli 2, 3 e 4

• La legge regionale 22 gennaio 1999 n. 3 è pubbli-
cata nel B.U 10 febbraio 1999, n. 3 P. I.

Nota all’articolo 7

• la legge regionale 28 febbraio 1983 n. 6 è pubbli-
cata nel B.U. 16 marzo 1983 , n. 11 P. I S.O..

4. Struttura di riferimento

Servizio Edilizia Abitativa e Scolastica

LEGGE REGIONALE 9 agosto 2004 n.
13

Proroga del termine di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera c) della legge regiona-
le 30 luglio 1999 n. 20, relativo
all’adeguamento dei presidi sanitari e
socio-sanitari già autorizzati al funzio-
namento alla data del 2 settembre 1999.

Il Consiglio regionale ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Proroga di termine)

1. Il termine di cui all’articolo 6, comma 1, lette-
ra c), della legge regionale 30 luglio 1999 n. 20
(norme in materia di autorizzazione, vigilan-
za e accreditamento per i presidi sanitari e so-
cio-sanitari, pubblici e privati. Recepimento
del D.P.R. 14 gennaio 1997), relativo ai tempi
di adeguamento ai requisiti strutturali e im-
piantistici di autorizzazione per le strutture
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private,
è prorogato:

a) al 30 settembre 2009, per le strutture che
erogano prestazioni in regime di ricovero
ospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno
per acuti di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera a) della l.r. 20/1999;

b) al 30 settembre 2007, per le strutture che
erogano prestazioni di assistenza sanitaria
in regime ambulatoriale, ivi comprese
quelle riabilitative di diagnostica strumen-
tale e di laboratorio di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b) della l.r. 20/1999;

c) al 30 settembre 2008 per le strutture che
erogano prestazioni in regime residenzia-
le, a ciclo continuativo e/o diurno di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera c) della l.r.
20/1999.

2. I presidi sanitari e socio-sanitari, pubblici e pri-
vati, che hanno presentato i programmi di ade-
guamento relativi al possesso di requisiti strut-
turali e impiantistici, ai sensi dell’articolo 6,
comma 2 della l.r. 20/1999, possono riprogram-
mare gli stessi con riferimento ai nuovi termini
di cui al presente articolo.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbli-
go a chiunque spetti di osservarla e farla osserva-
re come legge della Regione Liguria.
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Data a Genova, addì 9 agosto 2004

PER IL PRESIDENTE

IL VICE PRESIDENTE

Vincenzo Gianni Plinio

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

9 agosto 2004 N. 13

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Roberto Levaggi ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 136 in data 11 giugno
2004;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 16 luglio 2004, dove ha acqui-
sito il numero d’ordine 410;

c) è stato assegnato alla II Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio in data 16
luglio 2004;

d) la II Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 12
luglio 2004;

e) è stato esaminato ed approvato dal Consiglio
regionale nella seduta del 4 agosto 2004;

f) la legge regionale entra in vigore il 9 settembre
2004.

2. Relazioni al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere G. Barci)
Signor Presidente, Signori Consiglieri, essendo or-
mai prossima la scadenza dei termini di tempo
concessi dalla legge regionale 30 luglio 1999, n. 20
per l’adeguamento delle strutture sanitarie e socio
sanitarie ai requisiti strutturali ed impiantistici

previsti dal D.p.R. 14 gennaio 1997 per
l’autorizzazione all’esercizio, la Regione Liguria
intende adottare questo provvedimento di proroga
dei suddetti termini poiché, alla data di scadenza,
tutte le strutture che erogassero prestazioni sanita-
rie prive dei citati requisiti incorrerebbero in una
situazione di grave illegittimità.
Attualmente, parte delle strutture pubbliche, tra
cui le ospedaliere di maggiori dimensioni, risulta-
no non aver ancora completato le ristrutturazioni
necessarie per adeguarsi ai requisiti strutturali e
impiantistici richiesti per l’autorizzazione. In ana-
loga situazione si trovano anche numerose strut-
ture private, in particolare dell’area socio-sanita-
ria.
Il mancato adeguamento è principalmente dovuto
all’insufficiente stanziamento, da parte del Gover-
no, delle ingenti risorse necessarie per consentire
alle Aziende sanitarie ed ospedaliere la manovra
strutturale di adeguamento in tutte le situazioni
nelle quali gli standard sono carenti o incompleti.
Ciò comporta, tra l’altro, che solo alla conclusione
degli interventi avviati o programmati e con la pie-
na operatività delle strutture rinnovate, potranno
essere definitivamente dismessi i presidi per i qua-
li, fino ad oggi, sono stati effettuati gli adeguamen-
ti minimi per garantire, nel frattempo, l’erogazione
dei servizi, ma non recuperabili o da riconvertire
ad altre attività.
Il problema sussiste altresì per le strutture private
sopra ricordate, in particolare quelle non profit o
espressione del volontariato o dell’azione delle fa-
miglie che, al momento, assicurano gran parte del-
le delicate attività del settore socio sanitario, le
quali non potendo usufruire dei finanziamenti sta-
tali riservati alle strutture pubbliche non hanno
oggettivamente le condizioni, nella maggior parte
dei casi, per promuovere gli investimenti necessari
per gli adeguamenti strutturali.
Si reputa, pertanto, necessario prorogare solo i ter-
mini di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), della
l.r. 20/1999, riferiti esclusivamente ai requisiti
strutturali ed impiantistici in quanto il processo di
adeguamento alle altre tipologie di requisiti previ-
sti dalla citata normativa, ovvero gli organizzativi
e i tecnologici, i cui termini scadevano, rispettiva-
mente, nel 2000 e nel 2002, è ormai esaurito.
Siccome le strutture coinvolte nei processi di adat-
tamento ai suddetti requisiti richiedono interventi
di diversa consistenza e complessità, in quanto
presentano differenti caratteristiche dimensionali,
sono previste proroghe differenziate a seconda del-
le tipologie di strutture interessate, con riferimento
alla classificazione prevista dall’articolo 2, comma
1, lettere a), b) e c) della stessa l.r. 20/1999, come di
seguito specificato:
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• cinque anni, per le strutture che erogano presta-
zioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo
continuativo e/o diurno per acuti;

• quattro anni, per le strutture che erogano presta-
zioni in regime residenziale, a ciclo continuativo
e/o diurno;

• tre anni, per le strutture che erogano prestazioni
di assistenza sanitaria in regime ambulatoriale,
ivi comprese quelle riabilitative.

Alle suddette proroghe va collegata una più ampia
iniziativa per la revisione della l.r. 20/1999 previ-
sta dal Piano sanitario, in considerazione delle cri-
ticità legate all’effettiva messa in opera del sistema
autorizzazione/accreditamento delineato da que-
sta normativa.

3. Note agli articoli

Note all’articolo 1

• La legge regionale 30 luglio 1999 n. 20 è pubbli-
cata nel B.U. del 18 agosto 1999 n. 2 P. I.

• Il decreto del Presidente della Repubblica 14 gen-
naio 1997 n. 17 è pubblicata nella G.U. 20 feb-
braio 1997 n. 42 S.O.;

4. Struttura di riferimento

Settore Qualità e Appropriatezza Prestazioni Sani-
tarie e Socio - Sanitarie

LEGGE REGIONALE 10 agosto 2004
n. 14

Organizzazione turistica regionale.
Modifica della legge regionale 27 mar-
zo 1998 n. 15 (Agenzia regionale per la
promozione turistica) e della legge re-
gionale 11 aprile 1996 n. 17 (discipli-
na delle Associazioni Pro Loco)

Il Consiglio regionale ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TURISTICA
REGIONALE

Articolo 1

(Finalità ed ambito di applicazione)

1. La Regione riconosce il ruolo strategico del
turismo per lo sviluppo economico e occupa-
zionale del territorio ligure e per la crescita
culturale e sociale della persona e della collet-
tività.

2. Per i fini di cui al comma 1 la presente legge,
in osservanza delle disposizioni contenute nel
titolo V della Costituzione e nel rispetto del
principio di sussidiarietà, disciplina
l’organizzazione turistica regionale, definen-
do inoltre le funzioni attribuite alla Regione,
alle Province e ai Comuni.

3. La presente legge, altresì, valorizza e promuo-
ve la partecipazione dei soggetti, pubblici e
privati, interessati allo sviluppo e alla qualifi-
cazione del turismo ligure, nonché il ruolo dei
Sistemi Turistici Locali (di seguito denomina-
ti S.T.L.), di cui alla legge 29 marzo 2001 n.
135 (riforma della legislazione nazionale sul
turismo).

Articolo 2

(Competenze della Regione)

1. La Regione esercita le seguenti funzioni in
materia di turismo:

a) la programmazione turistica regionale;

b) la determinazione, il coordinamento e
l’assegnazione delle risorse finanziarie da
destinare alla promozione ed accoglienza
turistiche del territorio ligure ed alle ini-
ziative turistiche di interesse regionale;

c) la cura dei rapporti con gli organi centrali
dello Stato, con l’Unione Europea ed il co-
ordinamento con le altre Regioni;

d) l’incentivazione e l’innovazione dell’offerta
turistica ligure;

e) lo sviluppo di una puntuale conoscenza dei
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mercati, anche mediante l’Osservatorio tu-
ristico regionale in collaborazione con il si-
stema delle Camere di Commercio anche
attraverso la stipula di apposite convenzio-
ni;

f) lo sviluppo ed il coordinamento del siste-
ma informatico - informativo turistico re-
gionale e delle attività informatiche dei
S.T.L. per la loro integrazione col sistema
regionale, anche tramite le Province e
l’Agenzia regionale per la promozione turi-
stica “In Liguria” (di seguito denominata
Agenzia “In Liguria”) per gli aspetti di na-
tura promozionale;

g) il monitoraggio delle azioni promozionali
effettuate da terzi per le attività alle quali
la Regione contribuisce;

h) il riconoscimento dei S.T.L.;

i) le funzioni e attività che si rendano necessa-
rie per esigenze di carattere unitario o straor-
dinario ai sensi della normativa vigente.

Articolo 3

(Competenze delle Province)

1. Sono attribuite alle Province le seguenti fun-
zioni amministrative:

a) l’accertamento dei requisiti professionali
per lo svolgimento delle attività di cui alla
legge regionale 23 dicembre 1999 n. 44
(norme per l’esercizio delle professioni tu-
ristiche);

b) l’autorizzazione delle attività delle agenzie
di viaggio e turismo e delle associazioni
senza scopo di lucro, ai sensi della legge re-
gionale 24 luglio 1997 n. 28 (organizzazio-
ne e intermediazione di viaggi e soggiorni
turistici) e successive modificazioni;

c) il riconoscimento delle associazioni Pro
Loco di cui alla legge regionale 11 aprile
1996 n. 17 (disciplina delle Associazioni
Pro Loco) e successive modificazioni;

d) la classificazione, la gestione delle tariffe e
la raccolta dati per l’Enit, delle strutture ri-
cettive;

e) la raccolta e l’elaborazione dei dati statisti-
ci sulle strutture ricettive e sul movimento
turistico;

f) la concessione e l’erogazione di contributi,
sia in conto capitale che in conto interessi,
in materia di incentivazione dell’offerta tu-
ristica sulla base dei programmi regionali
ed in conformità alla legge regionale 17
marzo 2000 n. 19 (incentivi per la qualifi-
cazione e lo sviluppo dell’offerta turistica);

g) l’accoglienza turistica tramite gli IAT ai
sensi dell’articolo 15 comma 2, fermo re-
stando il coordinamento della gestione
complessiva degli IAT medesimi da parte
della Regione. Per quanto riguarda il terri-
torio comunale genovese l’accoglienza è
delegata al Comune di Genova.

2. Le Province, per quanto concerne le attività di
cui alla lettera e) del comma 1, trasmettono i
dati raccolti alla Regione, ai fini della imple-
mentazione dell’Osservatorio turistico regio-
nale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e).

3. Le Province favoriscono la collaborazione fra
i diversi S.T.L. esistenti sul loro territorio, al
fine di realizzare iniziative di carattere pro-
vinciale.

Articolo 4

(Disposizioni per l’esercizio delle funzioni attri-
buite alle Province)

1. Le Province sono tenute a fornire alla Regione
informazioni e dati relativi alle funzioni attri-
buite dalla presente legge e, annualmente,
una relazione sull’andamento delle funzioni
stesse.

2. La Regione mette a disposizione delle Province
ogni utile elemento conoscitivo in suo possesso.

3. Per l’esercizio delle funzioni attribuite alle
Province, sono assegnati alle stesse i contribu-
ti previsti dalle leggi regionali 22 luglio 1991
n. 13 (contributi alle Amministrazioni provin-
ciali per il finanziamento delle deleghe in ma-
teria turistica previste dalle vigenti leggi re-
gionali) e 17 marzo 2000 n. 19 (incentivi per la
qualificazione e lo sviluppo dell’offerta turi-
stica).
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4. Per l’esercizio delle funzioni attribuite alle
Province e al Comune di Genova di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera g) sono asse-
gnate dalla Regione risorse finanziarie pari al
costo del personale trasferito agli stessi.

5. Le Province e il Comune di Genova subentra-
no nella gestione degli IAT ubicati nei propri
territori che, al momento della soppressione
delle APT, dipendono direttamente da queste.
Per gli altri IAT, le Province e il Comune di Ge-
nova garantiscono attraverso convenzioni la
loro continuità fino alla nascita dei S.T.L.. La
Regione destina alle Province e al Comune di
Genova le risorse finanziarie attualmente im-
pegnate, a tale scopo, dalle APT.

Articolo 5

(Competenze dei Comuni)

1. I Comuni valorizzano le risorse turistiche del
proprio territorio e partecipano con altri sog-
getti pubblici e privati alla costituzione e
all’attività dei S.T.L..

TITOLO II

INTERVENTI PER LA PROGRAMMAZIONE
E LA PROMOZIONE TURISTICA

REGIONALE

Articolo 6

(Programmazione regionale)

1. Per l’attuazione delle funzioni di cui
all’articolo 2 la Giunta regionale propone al
Consiglio regionale il Piano turistico regiona-
le triennale. I piani successivi devono essere
proposti almeno novanta giorni prima della
scadenza del piano vigente.

2. Il Piano turistico regionale contiene:

a) la valutazione dell’attività programmato-
ria svolta e dei risultati acquisiti, nonché
l’analisi dello stato e delle tendenze in atto
del turismo ligure, con riguardo alle impre-
se turistiche e di supporto alle diverse tipo-
logie dell’offerta turistica e alle dinamiche
dei flussi e delle presenze turistiche;

b) gli obiettivi e le priorità per gli interventi di

settore e per i progetti da attuare, nonché il
ruolo, i compiti e le responsabilità delle
strutture regionali; le finalità cui deve con-
formare la propria attività l’Agenzia “In Li-
guria”; gli indirizzi agli Enti locali e agli al-
tri organismi operanti nella regione a favo-
re del turismo;

c) un piano finanziario, articolato nelle sue
destinazioni e con l’individuazione delle
fonti di finanziamento, con l’indicazione
dei fondi che si prevede di destinare al turi-
smo nelle sue diverse articolazioni.

3. Gli atti di attuazione del Piano triennale sono
adottati dalla Giunta regionale.

Articolo 7

(Comitato di Coordinamento)

1. Ai fini della partecipazione alla formazione del-
la programmazione turistica regionale è istitui-
to il Comitato di Coordinamento, presieduto
dall’Assessore al Turismo e composto da un rap-
presentante per ogni Provincia e per ogni Came-
ra di Commercio ligure, da un rappresentante
dell’ANCI, dal Direttore generale del Diparti-
mento competente in materia turistica e dal Di-
rettore generale dell’Agenzia “In Liguria”.

2. Le designazioni debbono pervenire entro
trenta giorni dalla richiesta. Il Presidente del-
la Giunta regionale nomina comunque il Co-
mitato qualora le designazioni pervenute sia-
no almeno la metà più uno dei componenti,
ferma restando la successiva integrazione.

3. Il Comitato, sulla base delle peculiarità
dell’offerta turistica ed economica ligure, for-
mula alla Giunta regionale proposte per la pre-
disposizione della programmazione dell’attività
promozionale dell’Agenzia “In Liguria”.

Articolo 8

(Osservatorio turistico regionale)

1. Ai fini di una aggiornata informazione degli
operatori turistici e degli enti pubblici ope-
ranti nel settore e di una puntuale conoscenza
dei mercati della domanda turistica, anche at-
traverso una costante analisi comparativa del-
le componenti dell’offerta turistica delle altre
regioni e dei paesi esteri, è istituita presso la
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struttura regionale competente, entro novan-
ta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, una sezione dell’Osservatorio so-
cio-economico di cui all’articolo 19 bis della
l.r. 18/1994, quale Osservatorio turistico re-
gionale.

TITOLO III

SISTEMI TURISTICI LOCALI

Articolo 9

(Sistemi Turistici Locali - S.T.L.)

1. La Regione favorisce il processo di aggrega-
zione dei soggetti pubblici e privati per con-
certare, integrare ed attuare progetti di pro-
mozione e di commercializzazione turistica,
per sviluppare azioni congiunte per la crescita
dell’economia turistica locale, per rafforzare
ed integrare i prodotti turistici, per incremen-
tare ed ottimizzare l’uso delle risorse disponi-
bili.

2. Il S.T.L., ai fini di cui al comma 1, è il soggetto
che realizza la collaborazione fra pubblico e
privato nella formazione di un prodotto turi-
stico a livello territoriale sulla base di un pia-
no di sviluppo complessivo e di progetti speci-
fici.

3. Il S.T.L. è costituito da un ambito turistico
omogeneo o integrato caratterizzato
dall’offerta dei beni culturali, ambientali e
delle attrazioni turistiche, compresi i prodotti
tipici dell’agricoltura e dell’artigianato locali,
o dalla presenza diffusa di imprese singole o
associate.

4. Ai S.T.L. possono partecipare le Province, i
Comuni, le Comunità Montane, le Camere di
Commercio, le Pro Loco, i privati singoli o as-
sociati, che operano nel settore turistico e che
intendono concorrere allo sviluppo turistico
del proprio territorio.

Articolo 10

(Riconoscimento dei S.T.L.)

1. La Regione riconosce i S.T.L..

2. Ai fini della concessione del riconoscimento, i

S.T.L. devono essere costituiti da soggetti
pubblici e privati e i proponenti devono speci-
ficare la natura giuridica del sistema, median-
te l’invio alla Regione dell’atto costitutivo. I
S.T.L. devono soddisfare i requisiti definiti
negli atti di indirizzo attuativi della program-
mazione turistica regionale. I requisiti atten-
gono al rispetto di parametri minimi concer-
nenti i seguenti elementi:

a) numero, ubicazione e rilevanza dei Comu-
ni partecipanti, con specifico riferimento
alla consistenza demografica,
all’estensione territoriale, nonché
all’aggregazione, nell’ambito di un medesi-
mo S.T.L., tra aree della costa ed aree
dell’entroterra;

b) consistenza della ricettività alberghiera ed
extralberghiera e numero delle presenze
turistiche;

c) partecipazione dei soggetti privati al cofi-
nanziamento dei progetti contenuti nel
Piano di sviluppo turistico di cui al comma
4.

3. Possono essere ammesse deroghe ai parame-
tri minimi di cui al comma 2 per aree di rico-
nosciuta valenza turistica, sentita la compe-
tente Commissione consiliare.

4. I proponenti devono presentare alla Regione
un Piano di sviluppo turistico di durata non
superiore ai cinque anni che precisi gli obiet-
tivi e le strategie per il territorio di riferimen-
to, nonché i tempi di realizzazione. Al Piano
di sviluppo turistico deve essere annesso un
piano finanziario, nel quale risultino specifi-
cate le risorse di cui si avvarrà il Sistema.

5. Il Piano deve, altresì, contenere una dettaglia-
ta ricognizione delle risorse turisticamente ri-
levanti, disponibili nell’area di riferimento,
con particolare riguardo ai seguenti elementi:

a) caratteristiche e consistenza del tessuto
imprenditoriale coinvolto direttamente e
indirettamente nella produzione
dell’offerta turistica;

b) valori ambientali e paesaggistici che for-
mano la specificità del territorio;

c) emergenze culturali ed artistiche, testimo-
nianza della storia della comunità locale;
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d) tradizioni enogastronomiche e prodotti ti-
pici;

e) tradizioni artigianali ovvero attività econo-
miche caratteristiche che concorrono a co-
stituire l’identità locale.

6. Ai fini del riconoscimento dei S.T.L. la Giunta
regionale tiene conto dei seguenti elementi:

a) adeguatezza delle risorse conferite dai pro-
ponenti per la copertura, a regime, delle
spese di funzionamento dei S.T.L.;

b) idoneità del Piano a promuovere, attraver-
so specifici progetti o iniziative, la valoriz-
zazione turistica del territorio, con parti-
colare riferimento all’entroterra;

7. La Giunta regionale, d’intesa con le altre Re-
gioni interessate, riconosce i S.T.L. interre-
gionali sulla base dei criteri determinati con
atti di indirizzo della programmazione turisti-
ca regionale.

Articolo 11

(Compiti dei Sistemi Turistici Locali)

1. I S.T.L. svolgono compiti di impulso delle attivi-
tà turistiche del proprio territorio, attraverso la
predisposizione e l’attuazione di progetti.

2. I S.T.L., al fine di garantire l’accesso alle in-
formazioni turistiche locali da qualsiasi ambi-
to regionale, alimentano il sistema informati-
co - informativo regionale utilizzandone di-
rettamente le funzioni e interfacciando i pro-
pri sistemi informatici.

3. La Regione attiva forme di collaborazione con
i S.T.L., anche al fine del coordinamento delle
loro iniziative, avvalendosi delle Province e
delle Camere di Commercio.

Articolo 12

(Rinnovo e revoca del riconoscimento)

1. La Giunta regionale, con appositi atti di indi-
rizzo attuativi della programmazione turisti-
ca, stabilisce i criteri e le modalità per il rico-
noscimento ed il rinnovo dei S.T.L..

2. La Giunta regionale può revocare il riconosci-
mento concesso quando, nel periodo previsto,

i S.T.L. non abbiano realizzato gli obiettivi in-
dicati nel Piano di sviluppo. Negli indirizzi
emanati dalla Giunta regionale sono indicate
le condizioni di maggiore gravità, in presenza
delle quali si procede alla revoca del ricono-
scimento.

Articolo 13

(Finanziamento ai Sistemi Turistici Locali)

1. La Regione assegna ai S.T.L. riconosciuti ai
sensi dell’articolo 10, finanziamenti per la re-
alizzazione di progetti conformi agli indirizzi
della programmazione regionale.

2. La Regione assegna apposite risorse ai S.T.L.
in relazione ad eventuali compiti e servizi di
natura istituzionale da questi svolti, previa
apposita convenzione e per lo sviluppo inizia-
le degli stessi.

3. La Giunta regionale, con propria deliberazio-
ne, stabilisce i criteri e le modalità per la con-
cessione dei finanziamenti di cui al presente
articolo.

4. La Giunta regionale dispone la revoca ai
S.T.L. dei finanziamenti erogati alle imprese
partecipanti ai progetti nei confronti delle
quali sia stata accertata la violazione della
normativa in materia di previdenza sociale e
sicurezza del lavoro.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Articolo 14

(Liquidazione, soppressione e gestione provviso-
ria delle Aziende di promozione turistica)

1. Le Aziende di Promozione Turistica (APT),
istituite con legge regionale 9 gennaio 1995 n.
3 (riordino dell’organizzazione turistica re-
gionale e ristrutturazione degli enti), sono po-
ste in liquidazione alla data di entrata in vigo-
re della presente legge.

2. Alla data di cui al comma 1, i Direttori Gene-
rali delle APT assumono le funzioni di Com-
missari straordinari per la gestione provviso-
ria e la liquidazione delle stesse, da attuarsi
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entro il 31 dicembre 2005, termine entro il
quale le APT sono soppresse.

3. I Commissari straordinari svolgono in parti-
colare le seguenti funzioni:

a) fino alla soppressione delle APT adottano
gli atti necessari a garantire la continuità
delle funzioni delle Aziende e la loro rego-
lare gestione economica e patrimoniale;

b) entro il termine di centoventi giorni
dall’assunzione dell’incarico sottopongono
all’approvazione della Giunta regionale
l’elenco delle situazioni giuridiche e patri-
moniali in atto nonché l’inventario dei beni
esistenti.

4. Durante il periodo della liquidazione conti-
nuano ad esercitare le proprie funzioni i Col-
legi dei Revisori dei Conti.

5. Ai Commissari straordinari spetta un com-
penso pari a quello già percepito in qualità di
Direttori Generali.

Articolo 15

(Successione nei beni e nelle attività)

1. La Regione, ferme restando eventuali diverse
determinazioni della Giunta regionale, alla
data di soppressione delle APT, subentra nella
titolarità dei beni mobili ed immobili e dei
rapporti giuridici attivi e passivi delle sop-
presse APT.

2. Al momento della soppressione delle APT, la
Giunta regionale concede alle Province e al
Comune di Genova la disponibilità degli im-
mobili delle soppresse APT, utili allo svolgi-
mento delle attività degli IAT. La Regione, con
deliberazione della Giunta regionale, concede
agli stessi Enti la disponibilità degli immobili
delle soppresse APT utili allo svolgimento del-
le attività degli IAT.

3. La disponibilità degli altri immobili può esse-
re concessa dalla Regione ai Comuni per com-
provate finalità turistico-ricreative.

4. Gli atti adottati dalla Giunta regionale in ap-
plicazione delle disposizioni di cui al presente
articolo costituiscono titolo per la trascrizio-
ne nei relativi registri immobiliari.

Articolo 16

(Trasferimento del personale)

1. Entro il 31 dicembre 2005 il personale dipen-
dente dalle APT con rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato è trasferito:

a) alle Province ed al Comune di Genova per
l’attività degli IAT;

b) all’Agenzia “In Liguria” provvedendo, se
necessario, all’adeguamento della propria
dotazione organica, ferme restando le di-
sposizioni di cui all’articolo 6 della legge
regionale 27 marzo 1998 n. 15 (agenzia re-
gionale per la promozione turistica) e
all’articolo 5 della legge regionale 28 giu-
gno 1994 n. 28 (disciplina degli Enti stru-
mentali della Regione);

c) ad altre pubbliche amministrazioni.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, ciascun Commissario
straordinario compila l’elenco del personale
in servizio con l’indicazione delle qualifiche,
dei livelli del trattamento economico in atto,
del trattamento di quiescenza e previdenza.
Nei trasferimenti, al personale saranno assi-
curate le condizioni acquisite.

3. I trasferimenti di cui al comma 1 sono disposti
dalla Giunta regionale, sentiti i Commissari stra-
ordinari delle APT e previo accordo con le OO.SS.
di categoria firmatarie del vigente C.C.N.L. del
comparto Regione-Autonomie locali.

Articolo 17

(Sanzioni amministrative)

1. Alle Province sono attribuite le funzioni di vi-
gilanza in relazione alle attività di cui alla pre-
sente legge e l’irrogazione delle relative san-
zioni amministrative, ai sensi della legge re-
gionale 2 dicembre 1982 n. 45 (norme per
l’applicazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie di competenza della Regione o di
enti da essa individuati o subdelegati).

2. Le Province possono affidare ai Comuni
l’esercizio della vigilanza.

3. I proventi derivanti dall’applicazione delle
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sanzioni amministrative sono attribuiti agli
enti che esercitano la funzione.

Articolo 18

(Nulla osta IAT)

1. L’uso della denominazione IAT può essere
consentito agli Uffici di Informazione e Acco-
glienza Turistica allestiti e promossi dai STL,
dagli enti locali e dalle Pro Loco iscritte
nell’albo regionale, previo nulla osta della
Giunta regionale che valuta l’opportunità tu-
ristica dell’iniziativa.

2. La richiesta di nulla osta deve pervenire alla
Regione tramite la Provincia competente e
con il parere della stessa.

Articolo 19

(Disposizioni transitorie)

1. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore
della presente legge la Giunta regionale ema-
na gli atti di indirizzo di cui all’articolo 13,
comma 3.

Articolo 20

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge si provvede mediante:

a) gli stanziamenti iscritti nello stato di previ-
sione della spesa del bilancio regionale –
Area XVII “Turismo” alle Unità Previsiona-
li di Base 17.101 “Attività di promozione
turistica” (ridenominata) e 17.201 “Inter-
venti promozionali per il turismo”;

b) gli stanziamenti iscritti nell’U.P.B. 18.103
“Spesa per le deleghe a enti locali”, per gli
oneri derivanti dall’articolo 4;

c) prelevamento, ai sensi dell’articolo 29 della
legge regionale 26 marzo 2002 n. 15, di quota
pari a euro 7.000.000,00 in termini di compe-
tenza dalla U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di
conto capitale” dello stato di previsione della
spesa del bilancio per l’anno finanziario 2003
ed iscrizione di euro 7.000.000,00 in termini
di competenza all’U.P.B. 17.201 “Interventi

promozionali per il turismo” dello stato di
previsione della spesa del bilancio per l’anno
finanziario 2004.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provve-
de con legge di bilancio, ad eccezione di quelli
derivanti dall’articolo 4 ai quali si provvede
con i relativi bilanci.

Articolo 21

(Abrogazioni e modificazioni di norme)

1. Alla data di soppressione delle APT sono abrogate:

a) la legge regionale 9 gennaio 1995 n. 3;

b) la legge regionale 7 settembre 1988 n. 50.

2. Alla data di cui al comma 1, l’articolo 5 della
l.r. 17/1996, e successive modificazioni, è così
sostituito:

“Articolo 5

(Contributi alle Pro Loco)

1. Le Pro Loco iscritte all’albo regionale benefi-
ciano di contributi assegnati dalla Regione se-
condo i criteri stabiliti dal regolamento regio-
nale d’attuazione.”.

TITOLO V

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 27
MARZO 1998 N. 15 (AGENZIA REGIONALE

PER LA PROMOZIONE TURISTICA)

Articolo 22

(Sostituzione dell’articolo 2)

1. L’articolo 2 della legge regionale 27 marzo
1998 n. 15 (agenzia regionale per la promozio-
ne turistica) è sostituito dal seguente:

“Articolo 2

(Compiti dell’Agenzia)

1. L’Agenzia regionale per la promozione turisti-
ca “In Liguria”, di seguito denominata Agen-
zia, è ente strumentale della Regione, dotato
di personalità giuridica di diritto pubblico, di
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autonomia amministrativa, patrimoniale e
gestionale, soggetto alla normativa vigente in
materia di enti regionali.

2. L’Agenzia svolge le seguenti funzioni:

a) predisposizione, previo parere della Com-
missione tecnica di cui all’articolo 5, di un
Piano di programmazione triennale ed uno
esecutivo annuale, in coerenza con i conte-
nuti del Piano turistico regionale e degli at-
ti di indirizzo regionale;

b) individuazione ed attuazione delle azioni
utili alla promozione dell’offerta turistica
ligure sui diversi mercati in conformità
con gli indirizzi regionali;

c) proposizione di tematiche per gli studi e le
ricerche dell’Osservatorio turistico regio-
nale;

d) attuazione degli incarichi operativi affidati
dalla Regione;

e) monitoraggio dell’attività promozionale
attuata dai S.T.L., anche al fine di attivare
forme di collaborazione e di assistenza con
gli stessi;

f) collaborazione con la Regione nelle attività
di natura promozionale da attuarsi me-
diante il sistema informatico-informativo
turistico regionale.”.

Articolo 23

(Modifica dell’articolo 4)

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 15/1998 è
sostituito dai seguenti:

“2. Il Direttore generale è nominato dalla
Giunta regionale, sentito il parere della
Commissione nomine, e dura in carica
sino alla scadenza della legislatura.
L’incarico può essere rinnovato. La no-
mina deve rispondere a titoli ed espe-
rienze professionali adeguate alla quali-
tà e alla specificità dell’incarico.

2 bis. Il Direttore generale, oltre ai compiti
istituzionali previsti dalla disciplina su-
gli enti strumentali, collabora con i sog-

getti pubblici e privati operanti nel
comparto, per lo sviluppo turistico della
Regione.”.

2. Il comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 15/1998 è
sostituito dal seguente:

“3. Il rapporto di lavoro del Direttore Genera-
le è a tempo pieno, regolato da contratto
di diritto privato, stipulato dal Presidente
della Giunta regionale.”.

Articolo 24

(Sostituzione dell’articolo 5)

1. L’articolo 5 della l.r. 15/1998 è sostituito dal
seguente:

“Articolo 5

(Commissione tecnica)

1. Per favorire il coordinamento delle attività
promozionali dell’Agenzia con quelle di altri
organismi operanti nel settore è istituita,
presso l’Agenzia, una Commissione tecnica
nominata dalla Giunta regionale e avente du-
rata coincidente con la legislatura. La Com-
missione è composta dal Direttore generale
del Dipartimento regionale competente in
materia turistica che la presiede, dal Direttore
generale dell’Agenzia, da otto rappresentanti
del sistema delle imprese, designati dalle Ca-
mere di Commercio liguri, da un rappresen-
tante designato dall’UNPLI, da un rappresen-
tante designato dall’ANCI e da un rappresen-
tante designato dall’URPL.

2. La Commissione tecnica è integrata da un
rappresentante per ogni STL. La convocazio-
ne è effettuata dal Presidente della Commis-
sione in relazione alle materie trattate.

3. La Commissione si riunisce su richiesta del
Presidente della stessa o del Direttore genera-
le dell’Agenzia.”.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbli-
go a chiunque spetti di osservarla e farla osserva-
re come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 10 agosto 2004

PER IL PRESIDENTE

Anno XXXV - N. 7 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte I 25.8.2004 - pag. 105



IL VICE-PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

10 agosto 2004 N. 14

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Vincenzo Gianni Plinio ha adottato il disegno
di legge con deliberazione n. 98 in data 14 feb-
braio 2003;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 18 febbraio 2003, dove ha ac-
quisito il numero d’ordine 309;

c) è stato assegnato alla III Commissione consi-
liare, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio e alla I Com-
missione consiliare ai sensi dell’articolo 25 ,
primo comma del Regolamento stesso in data
18 febbraio 2003;

d) la III Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente a maggioranza nella seduta del 24
maggio 2004;

e) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 17
giugno 2004;

f) stato esaminato ed approvato dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 4 agosto 2004;

g) la legge regionale entra in vigore il 9 settembre
2004.

2. Relazioni al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere G. Gadolla)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,
l’organizzazione turistica sub-regionale basata
esclusivamente sugli enti strumentali della Regio-

ne (APT e Agenzia regionale «In Liguria») appare
avere ormai esaurito la forza innovativa iniziale.
Risulta per converso sempre più necessario coin-
volgere in uno sforzo sinergico tutte le componenti
pubbliche e private presenti sul territorio che siano
consapevoli dell’importanza che il turismo ha per
l’economia ligure.
Cambiare appare, dunque necessario anche se, ov-
viamente, occorre porre molta attenzione su quali
strade intraprendere per innovare il sistema e do-
mandarsi se sia ancora indispensabile
un’organizzazione con compiti specifici per la pro-
mozione turistica a livello subregionale.
La storia dello sviluppo del turismo dimostra in-
fatti quanto sia stato importante il ruolo degli or-
ganismi a livello locale per far crescere una cultura
dell’ospitalità.
Sebbene oggi la realtà sia mutata rispetto al passa-
to, è innegabile che non si possa prescindere
dall’utilizzo delle singole realtà locali, tenendo con-
to dell’insostituibile ruolo che l’ente locale svolge
nell’ambito del processo di formazione dell’offerta
turistica nel suo complesso. Peraltro appare evi-
dente che offerte turistiche locali omogenee o com-
plementari tra loro possano essere promosse da
un’unica struttura.
Ecco dunque l’innovazione della nuova organizza-
zione: il riconoscimento dei Sistemi Turistici Lo-
cali consistenti in contesti turistici omogenei o in-
tegrati, caratterizzati dall’offerta integrata di beni
culturali, ambientali e di attrazioni turistiche,
compresi i prodotti dell’agricoltura e
dell’artigianato locale a cui, volontariamente, par-
tecipano i soggetti pubblici e privati nella consape-
volezza dell’importanza di fare sistema per sorreg-
gere e sviluppare l’economia turistica.
La formazione dei S.T.L. non è imposta dall’alto in
modo gerarchico ma avviene dal basso sulla base
dell’effettiva condivisione di un progetto da parte
dei proponenti. Questi dovranno presentare un
Piano di sviluppo turistico che precisi le strategie
turistiche individuate per il territorio di riferimen-
to, con i relativi tempi di realizzazione e che evi-
denzi il tessuto imprenditoriale, i valori ambientali
e paesaggistici, la storia della comunità locale, le
emergenze culturali ed artistiche,
l’enogastronomia, i modelli sociali di vita e le tra-
dizioni della popolazione residente e le attività eco-
nomiche tipiche e tradizionali.
Il S.T.L. deve puntare alla sinergia tra i diversi tipi
di offerta e di servizi turistici presenti nel territorio
al fine di migliorare, valorizzare e promuovere
l’ambiente complessivo e le produzioni turistiche.
La Regione, nel riconoscere i S.T.L., ha il compito
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di guidare questo processo in modo non invasivo
ma sostenendo la loro formazione e i progetti pre-
sentati, che naturalmente dovranno essere compa-
tibili con la programmazione regionale.
Il Disegno di legge prevede che i S.T.L. siano costi-
tuiti da soggetti pubblici e privati nel rispetto di al-
cuni parametri minimi quali:
1. numero dei comuni partecipanti, consistenza

demografica, estensione territoriale, aggrega-
zione dei comuni tra costa ed entroterra;

2. consistenza della ricettività alberghiera ed ex-
tralberghiera e numero delle presenze turisti-
che;

3. partecipazione del settore privato al finanzia-
mento del Piano di sviluppo turistico, che costi-
tuisce l’obiettivo del S.T.L.; a tale scopo al Pia-
no di sviluppo turistico deve essere annesso un
piano finanziario nel quale risultino specificate
le risorse di cui si avvarrà il Sistema.

Si prevede di assegnare contributi ai S.T.L. per
co-finanziare progetti conformi agli indirizzi della
programmazione turistica regionale. (Tali finan-
ziamenti trovano la loro copertura attraverso i fon-
di di cui alla legge di riforma del turismo n. 135/01
e, successivamente, utilizzando parte dei fondi ora
destinati alle APT.) Con successivi atti di indirizzo
attuativi della programmazione turistica regionale
si provvederà a determinare i criteri e modalità per
il riconoscimento dei S.T.L. per la concessione dei
relativi finanziamenti e contributi, nonché per la
revoca dei medesimi.
Con l’entrata in vigore della legge di riordino le
Aziende di promozione turistica sono poste in li-
quidazione e soppresse entro il 31 dicembre 2005.
Il Disegno di legge si compone di cinque titoli:
– Il titolo I: riepiloga le competenze della Regione

fra le quali di innovativo vi è l’affidamento alle
Province della gestione dell’Osservatorio turisti-
co regionale, oggi assegnata all’Agenzia regiona-
le per la promozione turistica.

– Il titolo II: riguarda la programmazione regiona-
le e, all’art. 7, si prevede la costituzione del Co-
mitato di coordinamento quale organismo di
supporto alla predisposizione della programma-
zione regionale, con la partecipazione di rappre-
sentanti degli enti locali e delle CCIAA.

– Il titolo III: quello più fortemente innovativo in
quanto disciplina la costituzione dei S.T.L. di
cui si è detto sopra.

– Il titolo IV: riguarda le disposizioni finanziarie,
finali e transitorie e in particolare cura il delica-
to passaggio tra la messa in liquidazione delle
APT, la loro soppressione entro il 31 dicembre
2005 e il trasferimento di ruoli, proprietà e per-

sonale all’Agenzia «In Liguria», alla Regione e
ad altri enti o organismi.

– Il titolo V: apporta le modifiche alla l.r.
27.3.1998 n. 15 concernente l’Agenzia «In Ligu-
ria», che deve assumere un ruolo maggiormente
incisivo per la promozione turistica regionale.
Proprio per permettere all’Agenzia di affrontare i
nuovi compiti è prevista l’istituzione di una
Commissione tecnica che sia di supporto alle
scelte operative dell’Agenzia e, nello stesso tem-
po, permetta una partecipazione più ampia, in
particolare garantendo la presenza di tutte le re-
altà turistiche liguri, pubbliche e private, alla ge-
stione dell’Agenzia.

Per i motivi sopra esposti, auspico, in conclusione,
che il disegno di legge venga approvato da parte di
questa Assemblea regionale.

Relazione di minoranza (Consigliere N. Alonzo)

La discussione sul disegno di legge n. 309, relativo
alla organizzazione turistica regionale, avviene a
pochi mesi di distanza dalla scadenza della legisla-
tura. E’ l’occasione, quindi, per esprimere un giu-
dizio che, non rifuggendo dall’entrare nel merito
del disegno di legge, investe tuttavia l’insieme della
politica turistica della giunta regionale di centro-
destra, di cui questo provvedimento rappresenta
un passaggio rilevante.
Il quinquennio che sta per chiudersi è stato con-
trassegnato da evidenti ritardi e inadeguatezze.
Uno strumento essenziale come il Piano turistico
regionale è stato approvato dalla Giunta solo alcu-
ni mesi fa, ma non è ancora approdato in Consi-
glio, dopo che, ad inizio legislatura, la stessa Giun-
ta aveva provveduto a prorogare il Piano predispo-
sto dalla precedente Amministrazione di centrosi-
nistra.
Vogliamo sottolineare, a questo proposito, che sa-
rebbe stato molto più utile e produttivo discutere
di contenuti e di programmi riguardanti il turismo
ligure, e quindi del Piano turistico regionale, pri-
ma di affrontare il disegno di legge n. 309. Ma que-
sta nostra sollecitazione non è stata raccolta dalla
Giunta regionale.
Anche per quanto riguarda i Sistemi Turistici Lo-
cali la strada seguita dalla Giunta regionale si è ri-
velata sbagliata. Invece di inserire i STL
nell’ambito di un disegno di legge sul complesso
dell’organizzazione turistica regionale, sarebbe
stato più utile e più produttivo, anche per utilizza-
re in tempi più rapidi le risorse nazionali messe a
disposizione con la legge 135/2001, legiferare su
questa materia, magari con un provvedimento
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ponte, in modo da investire subito tali finanzia-
menti in progetti di valorizzazione turistica del ter-
ritorio.
A questo si è aggiunta la vicenda dell’Azienda di
Promozione Turistica della Liguria, il cui ruolo
centrale del disegno di legge della Giunta regionale
è contraddetto palesemente da una gestione pesan-
temente inadeguata, oggetto di una apposita com-
missione di inchiesta del Consiglio regionale, che
ha portato alla sostituzione del Direttore generale e
al commissariamento dell’Azienda medesima.
Infine, va ricordato che esiste una proposta di te-
sto unico sulle strutture turistiche, che ha preso
avvio da una iniziativa della Commissione piu vol-
te rimaneggiata e riscritta dalla Giunta, ma il cui
esame non è ancora iniziato.
In tale contesto, più di un anno fa, la Giunta regio-
nale ha presentato il disegno di legge concernente
l’organizzazione turistica, che ha sollevato imme-
diatamente obiezioni serie e motivate sia da parte
nostra che da parte delle categorie economiche, dei
sindacati e degli enti locali.
In particolare le critiche si sono appuntate soprat-
tutto sulle seguenti questioni:
1) il superamento delle Aziende di Promozione Tu-

ristica, fatto di per sé discutibile, senza che pe-
raltro si prevedesse una contestualità con il de-
collo dei Sistemi Turistici Locali, avrebbe pro-
vocato un vuoto di iniziative per la promozione
e valorizzazione turistica, tanto più in un mo-
mento di difficoltà per il settore;

2) non vi era una compiuta definizione della natu-
ra dei STL: forse una nuova struttura («primo
livello dell’organizzazione turistica»), con com-
piti di promozione turistica e di eventuale ge-
stione degli IAT. Purtuttavia questa scelta era
contraddetta da altri passaggi del testo in cui
invece era sottolineato il carattere progettuale
(quindi non «strutturato») degli STL;

3) una fortissima preoccupazione per le risorse, in
quanto la non chiarezza del testo del disegno di
legge, prefigurava uno scenario in cui la promo-
zione turistica delle vocazioni e attrattive di un
determinato territorio rischiava di diventare un
costo di impresa, cosa ben diversa da una ne-
cessaria sinergia tra pubblico e privato;

4) non vi erano adeguate garanzie per i lavoratori
occupati nelle Aziende di Promozione Turisti-
ca, con professionalità maturate negli anni che
non poterono essere disperse, con conseguente
danno per l’attività di promozione turistica, che
non può essere improvvisata.

Occorre sottolineare che questi nostri rilievi critici
colpivano gli assi portanti del provvedimento che,

per essere approvato, aveva bisogno di una radica-
le modificazione, frutto di un profondo ripensa-
mento.
Sarebbe stato meglio cioè sospendere l’esame del
provvedimento, concentrare l’attenzione del Con-
siglio sul programma turistico regionale e, poi,
riavviare una discussione e un confronto che te-
nessero conto delle questioni sollevate. Così non è
stato. La Giunta regionale ha pensato di imbocca-
re un percorso improprio e insolito, chiedendo
l’applicazione dell’articolo 37 del regolamento del
Consiglio regionale, per iscrivere il disegno di legge
n. 309 nell’ordine del giorno del Consiglio.
Questo, in verità, è accaduto non per problemi ri-
guardanti il settore turistico, bensì per superare
contraddizioni interne e ritardi che si stavano ac-
cumulando a causa di un altro provvedimento (il
Piano del Commercio) che la Giunta non riusciva
a far approvare dal Consiglio per evidenti questioni
di merito.
Questa manovra, ispirata da logiche tutte interne
al centrodestra, si è rivelata però di corto respiro:
l’incapacità della maggioranza di portare rapida-
mente all’approvazione il disegno di legge ha fatto
sì che lo stesso sia ritornato in Commissione, sia
pure con un limite temporale, poi prorogato (fine
maggio).
In questo stato di cose, così complesso per evidenti
responsabilità della maggioranza, l’opposizione si
è posta l’obiettivo di modificare aspetti rilevanti
del disegno di legge e, nello stesso tempo, di intro-
durre norme che consentissero di rendere reversi-
bile quanto proposto dalla Giunta regionale, senza
bloccare l’attività di promozione turistica, attuata
con risorse pubbliche, in un momento così delica-
to per il settore in Liguria.
Vanno in questa direzione le modifiche, accolte in
Commissione, di posticipare il termine entro il
quale le Aziende di Promozione Turistica dovran-
no essere soppresse (31 dicembre 2005), in modo
tale da avere il tempo necessario per verificare i
tempi ed i modi con i quali i STL nasceranno sul
territorio, l’operatività degli stessi, l’efficacia degli
strumenti di promozione turistica.
Fino a quella data le APT dovranno eserciate lo lo-
ro funzioni, con finanziamenti che dovranno esse-
re adeguati e non marginali da parte della Regione.
Un secondo aspetto, su cui abbiamo espresso il no-
stro consenso, riguarda l’attribuzione della delega
per l’accoglienza e l’informazione alle Provincie e
al Comune di Genova. Si tratta di una modifica
che, pur nella problematicità della separazione tra
accoglienza e promozione, che non è cosa da poco,
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può garantire l’intervento di un soggetto pubblico
elettivo in un settore significativo, quale le politi-
che dell’accoglienza. Questo consentirà di utilizza-
re sul territorio professionalità attualmente alle di-
pendenze delle APT, che altrimenti rischiano di es-
sere disperse.
I STL hanno trovato una definizione migliore, an-
che se permangono ambiguità, tuttora irrisolte. È
stata affermata la necessità di un finanziamento
specifico di risorse regionali agli STL, superando la
poco chiara espressione sulla «possibilità» che tali
risorse potessero essere assegnate. In particolare si
è riconosciuta l’esigenza di un finanziamento nella
fase delicata di avvio degli STL.
Purtuttavia, nonostante le modificazioni introdot-
te, il quadro complessivo che scaturisce dal dise-
gno si legge presenta ambiguità e contraddizioni e,
soprattutto, si colloca all’interno di una politica
turistica, portata avanti dalla Giunta di centro de-
stra, che giudichiamo negativa e penalizzante per il
settore.
Per questo esprimiamo un voto negativo sul dise-
gno di legge n. 309, relativo all’organizzazione turi-
stica regionale.

Relazione di minoranza (Consigliere F. Morchio)

Presidente, colleghi consiglieri, il ddl 309, ancor-
ché grazie agli emendamenti dell’opposizione sia
stato reso sostanzialmente privo della possibilità
di nuocere, è meritevole di bocciatura a causa della
generale politica della Regione in materia turistica.

Relazione di minoranza (Consigliere G. Mori)

La legge dell’organizzazione del turismo nella Re-
gione Liguria modifica profondamente e positiva-
mente l’organizzazione e la struttura operativa del
settore.

L’attribuzione delle competenze alle Province e
parzialmente al Comune di Genova per le caratteri-
stiche del turismo nella città metropolitana (città
d’arte) costituisce la base che consentirà la crea-
zione dei S. T. L. con garanzia di un appoggio ope-
rativo oltre che la possibilità per Province e Comu-
ni di garantire una funzione propulsiva.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

• La legge 29 marzo 2001 n. 135 è pubblicata nella
G.U. 20 aprile 2001 n. 92 P.I.

Note all’articolo 3

• La legge regionale 23 dicembre 1999 n. 44 è pub-
blicata nel B.U. 12 gennaio 2001 n. 1 P.I.

• La legge regionale 24 luglio 1997 n. 28 è pubbli-
cata nel B.U. 13 agosto 1997 n. 13 P.I.

• La legge regionale 11 aprile 1996 n. 17 è pubbli-
cata nel B.U. 1 maggio 1996 n. 9 P.I.

• La legge regionale 17 marzo 2000 n. 19 è pubbli-
cata nel B.U. 5 aprile 2000 n. 6 P.I.

Nota all’articolo 4

• La legge regionale 22 luglio 1991 n. 13 è pubbli-
cata nel B.U. 7 agosto 1991 n. 10 P.I.

Nota all’articolo 8

• La legge regionale 5 aprile 1994 n. 18 è pubblica-
ta nel B.U. 20 aprile 1994 n. 10 P.I.

Nota all’articolo 14

• La legge regionale 9 gennaio 1995 n. 3 è pubbli-
cata nel B.U. 11 gennaio 1995 n. 1 P.I S.O.

Note all’articolo 16

• La legge regionale 27 marzo 1998 n. 15 è pubbli-
cata nel B.U. 15 aprile 1998 n. 6 P.I.

• La legge regionale 28 giugno 1994 n. 28 è pubbli-
cata nel B.U. 13 luglio 1994 n. 15 P.I.

Nota all’articolo 17

• La legge regionale 2 dicembre 1982 n. 45 è pub-
blicata nel B.U. 15 dicembre 1982 n. 50 P.I.

Nota all’articolo 20

• La legge regionale 26 marzo 2002 n. 15 è pubbli-
cata nel B.U. 3 aprile 2002 n. 6 P. I..

Note all’articolo 21

• La legge regionale 27 marzo 1998 n. 15 è pubbli-
cata nel B.U. 15 aprile 1998 n. 6 P.I.

• La legge regionale 7 settembre 1988 n. 50 è pub-
blicata nel B.U. 28 settembre 1988 n. 39 P.I.
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Note all’articolo 23

• A seguito delle modifiche abbonati regione.ligu-
ria.itintervenute il testo dell’articolo 4 della legge
27 marzo 1998 n. 15 risulta essere il seguente:

Articolo. 4. (Direttore generale)

1. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale
dell’Agenzia, adotta gli atti necessari a garantire
la gestione, fra i quali il regolamento
sull’assetto organizzativo, e definisce i pro-
grammi di promozione turistica triennale e le
relative modalità di attuazione annuale, in con-
corso con la Regione e le APT sulla base della
programmazione regionale, ai sensi degli arti-
coli 3 e 4 della l.r. 3/1995, assumendone la diret-
ta responsabilità. È altresì responsabile della
corretta ed economica gestione delle risorse at-
tribuite ed introitate e garantisce l’imparzialità
ed il buon andamento dell’azione amministrati-
va.

2. Il Direttore generale è nominato dalla Giunta
regionale, sentito il parere della Commissione
Nomine, e dura in carica sino alla scadenza del-
la legislatura. L’incarico può essere rinnova-
to.La nomina deve rispondere a titoli ed espe-
rienze professionali adeguate alla qualità e alla
specificità dell’incarico.

2 bis.Il Direttore generale, oltre ai compiti istituzio-
nali previsti dalla disciplina sugli enti strumen-
tali, collabora con i soggetti pubblici e privati
operanti nel comparto, per lo sviluppo turistico
della Regione.

3. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è a
tempo pieno, regolato da contratto di diritto
privato, stipulato dal Presidente della Giunta
regionale.

4. Al Direttore generale viene corrisposto un trat-
tamento economico omnicomprensivo deter-
minato dalla Giunta regionale, avendo come ri-
ferimento le retribuzioni apicali della dirigenza
pubblica ed i valori medi di mercato.

5. La Giunta regionale, previa formale diffida e ac-
quisite eventuali controdeduzioni, revoca il Di-
rettore generale, provvedendo alla sua sostitu-
zione, per gravi violazioni di legge o di regola-
mento, per persistenti inadempienze in relazio-
ne ad atti dovuti, per gravi irregolarità
nell’azione amministrativa, per la persistenza
di negativi risultati conseguiti nella gestione

dell’ente o nell’attuazione delle iniziative pro-
mozionali.

6. Qualora vengano meno le condizioni previste
dalla legge per la nomina, il Direttore generale è
dichiarato decaduto dalla Giunta regionale.

7. A seguito della dichiarazione di revoca o di de-
cadenza, il contratto di lavoro del Direttore ge-
nerale è risolto dal Presidente della Giunta re-
gionale.

8. In caso di assenza, impedimento, decadenza o
cessazione per qualunque causa, il Direttore ge-
nerale è sostituito temporaneamente dal Diri-
gente più alto in grado in servizio presso
l’Agenzia.

9. Nel caso in cui il posto si renda definitivamente
vacante la nomina del Direttore generale deve
essere effettuata nel termine perentorio di qua-
rantacinque giorni dalla data di cessazione del
rapporto di lavoro.

4. Struttura di riferimento

Settore Turismo.

LEGGE REGIONALE 10 agosto 2004
n. 15

Disciplina delle modalità di affida-
mento della gestione di impianti spor-
tivi pubblici

Il Consiglio regionale ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga
la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Oggetto, ambito di applicazione e finalità)

1. La Regione, in attuazione dell’articolo 90,
comma 25, della legge 27 dicembre 2002 n.
289 recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003), disciplina le modali-
tà di affidamento a terzi degli impianti sporti-
vi di proprietà degli enti pubblici territoriali.
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2. Rientrano nell’ambito di applicazione della
presente legge gli impianti sportivi di proprie-
tà di enti pubblici territoriali non gestiti diret-
tamente dagli enti medesimi, intesi quali
strutture in cui possono praticarsi attività
sportive di qualsiasi livello eventualmente as-
sociate ad attività ricreative e sociali di inte-
resse pubblico.

3. Sono esclusi dall’applicazione della presente
legge gli impianti sportivi situati in Comuni
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, ad
eccezione delle piscine e delle sale con carat-
teristiche di palazzi dello sport.

4. L’uso degli impianti sportivi deve essere aper-
to a tutti i cittadini.

Articolo 2

(Affidamento della gestione)

1. I soggetti cui affidare la gestione degli impian-
ti sportivi sono individuati in base a procedu-
re ad evidenza pubblica, tra coloro che pre-
sentano idonei requisiti e che garantiscono il
perseguimento delle finalità di cui all’articolo
1.

2. La gestione degli impianti sportivi è affidata
dagli enti territoriali proprietari, in via prefe-
renziale, a società e associazioni sportive di-
lettantistiche, enti di promozione e propagan-
da sportiva, discipline sportive associate e Fe-
derazioni sportive nazionali.

3. Gli enti territoriali provvedono alla stipula di
convenzioni che stabiliscono i criteri d’uso de-
gli impianti sportivi, nel rispetto delle finalità
di cui alla presente legge.

4. L’uso dell’impianto sportivo deve essere ga-
rantito anche a società ed associazioni sporti-
ve non affidatarie.

Articolo 3

(Requisiti generali per la valutazione dei soggetti
richiedenti)

1. Gli enti territoriali, nella formazione delle
graduatorie per l’affidamento della gestione
degli impianti sportivi, tengono conto del pos-
sesso dei seguenti requisiti da parte dei sog-
getti richiedenti:

a. rispondenza dell’attività svolta in relazione
al tipo di impianto sportivo ed alle attività
sportive in esso praticabili;

b. esperienza nella gestione di impianti spor-
tivi;

c. qualificazione degli istruttori e degli alle-
natori;

d. livello di attività svolta;

e. attività svolta a favore dei giovani, dei disa-
bili e degli anziani;

f. anzianità di svolgimento dell’attività in
ambito sportivo;

g. numero di tesserati per le attività sportive
che possono svolgersi nell’impianto.

2. Gli enti territoriali, al fine della valutazione
delle offerte, possono individuare ulteriori re-
quisiti in aggiunta a quelli di cui al comma 1,
anche con riferimento alla economicità di ge-
stione e alla conseguente ricaduta sulle tariffe
applicate.

3. A ciascuno dei requisiti di cui ai commi 1 e 2
devono essere attribuiti valori omogenei e
proporzionati tra loro, da pubblicizzare per le
gare di affidamento della gestione.

4. Il totale dei valori assegnati per gli ulteriori re-
quisiti eventualmente individuati dagli enti
territoriali, in aggiunta a quelli di cui al com-
ma 1, non potrà comunque superare il trenta
per cento del valore complessivo di tutti i re-
quisiti di valutazione.

Articolo 4

(Norma transitoria)

1. Le convenzioni tra gli enti territoriali ed i sog-
getti affidatari della gestione degli impianti
sportivi di cui all’articolo 1, stipulate antece-
dentemente alla data di entrata in vigore della
presente legge, la cui prima scadenza sia pre-
vista entro ventiquattro mesi dall’entrata in
vigore della medesima, restano valide fino alla
scadenza prevista nelle convenzioni stesse.

2. Le convenzioni, la cui prima scadenza sia pre-
vista oltre il termine di cui al comma 1, do-
vranno essere rinnovate secondo le previsioni
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di cui alla presente legge, entro il 31 dicembre
2006.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbli-
go a chiunque spetti di osservarla e farla osserva-
re come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 10 agosto 2004

PER IL PRESIDENTE

IL VICE-PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

10 agosto 2004 n. 15

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1.Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Vincenzo Gianni Plinio ha adottato il disegno
di legge con deliberazione n. 120 in data 20 no-
vembre 2003;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 24 novembre 2003, dove ha
acquisito il numero d’ordine 371;

c) stato assegnato alla II Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio in data 24
novembre 2004;

d) La II Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente all’unanimità nella seduta del 20
luglio 2004;

e) è stato esaminato ed approvato dal Consiglio
regionale nella seduta del 5 agosto 2004;

f) la legge regionale entra in vigore il 9 settembre
2004.

2. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

La legge 27 dicembre 2002 n. 289 è pubblicata
nella G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, S.O.

3. Struttura di riferimento

Settore Spettacolo, Sport e Tempo libero.

LEGGE REGIONALE 10 agosto 2004
n. 16

Interventi regionali per la valorizza-
zione della funzione sociale ed educa-
tiva svolta dagli oratori e da enti reli-
giosi che svolgono attività similari.

Il Consiglio regionale ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Finalità)

1. La Regione, nell’ambito delle finalità indicate
dall’articolo 1 della legge 1 agosto 2003 n. 206
(disposizioni per il riconoscimento della fun-
zione sociale svolta dagli oratori e dagli enti
che svolgono attività similari e per la valoriz-
zazione del loro ruolo), riconosce il ruolo edu-
cativo, formativo, aggregativo e sociale svolto
nella comunità locale, attraverso le attività di
oratorio o attraverso attività similari,
dall’ente parrocchia, dagli Istituti religiosi
cattolici e dagli oratori appartenenti a specifi-
che associazioni nazionali, nonché da sogget-
ti appartenenti ad altre confessioni religiose
per le quali lo Stato ha stipulato un’intesa ai
sensi dell’articolo 8 comma 3 della Costituzio-
ne.

2. Le attività di cui al comma 1 integrano
l’attività educativa della famiglia e sono fina-
lizzate alla realizzazione personale e alla so-
cializzazione dei minori, adolescenti e giova-
ni, offrendo, altresì, un’opportunità educativa
nelle situazioni di disagio minorile.
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Articolo 2

(Protocolli d’intesa)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la Regione
sottoscrive appositi protocolli d’intesa, di du-
rata triennale, separatamente con i seguenti
soggetti:

a) la Regione Ecclesiastica Ligure, in rappre-
sentanza delle Diocesi presenti sul territo-
rio ligure, delle parrocchie, delle organiz-
zazioni che rappresentano gli Istituti reli-
giosi cattolici e dei singoli Istituti e delle
associazioni cattoliche nazionali degli ora-
tori presenti in Liguria;

b) i singoli enti di culto con cui lo Stato ha sti-
pulato un’intesa ai sensi dell’articolo 8,
comma 3 della Costituzione.

Nei protocolli d’intesa sono definiti gli indi-
rizzi e le azioni tendenti alla valorizzazione
della funzione educativa, aggregativa e socia-
le, svolta attraverso le attività di oratorio o at-
tività similari, dai suddetti soggetti a favore
dei minori, adolescenti e giovani ed a soste-
gno delle famiglie.

2. La Regione sostiene, in particolare, tramite i
protocolli di intesa di cui al comma 1, le attivi-
tà finalizzate alla diffusione dello sport e della
solidarietà, alla promozione sociale e di ini-
ziative del tempo libero, a favore
dell’integrazione sociale e interculturale, al
contrasto del disagio e della devianza in ambi-
to minorile.

3. Nei protocolli di intesa la Regione, sentita la
Conferenza Permanente Regione-Autonomie
Locali di cui alla legge regionale 29 aprile
1997 n. 16 (istituzione della Conferenza Per-
manente Regione - Autonomie Locali), stabili-
sce i criteri con i quali Regione ed Enti locali
liguri possono concedere ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 1, in comodato, beni im-
mobili e mobili, secondo quanto previsto
dall’articolo 3, comma 1 della l. 206/2003.

Articolo 3

(Programmazione degli interventi)

1. Le parrocchie, gli Istituti religiosi cattolici e
gli oratori appartenenti a specifiche associa-

zioni nazionali, nonché gli enti delle altre con-
fessioni religiose con le quali lo Stato ha stipu-
lato un’intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 3
della Costituzione, che svolgono la loro attivi-
tà nel territorio regionale, presentano, entro il
31 gennaio di ogni anno, i progetti concernen-
ti le attività di cui all’articolo 1.

2. La Regione dichiara ammissibili i progetti di
cui al comma 1 che possiedano i seguenti re-
quisiti:

a) conformità al protocollo di intesa stipulato
ai sensi dell’articolo 2, comma 1;

b) svolgimento di tale attività da parte del
soggetto richiedente da almeno tre anni.

3. Tra i progetti ritenuti ammissibili per la con-
cessione dei finanziamenti previsti dalla pre-
sente legge, la Regione redige una graduatoria
tenendo conto dei seguenti criteri:

a) numero dei partecipanti alle attività in rap-
porto alla consistenza delle comunità di ri-
ferimento;

b) partecipazione alle attività di soggetti por-
tatori di handicap e/o con situazioni di for-
te disagio;

c) fasce di età coinvolta;

d) situazione di svantaggio sociale
dell’ambiente nel quale sono inserite le at-
tività;

e) ampiezza e pluralità dell’offerta educativa.

4. La Giunta regionale, sulla base di quanto indi-
cato al comma 3 e tenuto conto dei contenuti
dei protocolli di intesa di cui all’articolo 2, sta-
bilisce le modalità di concessione dei contri-
buti. La graduatoria viene pubblicata entro il
30 aprile di ogni anno. Per lo svolgimento del-
le funzioni inerenti la graduatoria, la Giunta
regionale si avvale di apposita struttura inter-
na.

Articolo 4

(Tipologia degli interventi)

1. I finanziamenti per i progetti ritenuti ammis-
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sibili, nei limiti degli stanziamenti di bilancio,
sono destinati a:

a) contributi per spese di gestione, fino ad un
massimo di euro 5.000,00 per beneficiario;

b) contributi in conto capitale nella misura
massima dell’ottanta per cento fino ad un
importo di euro 150.000,00 per beneficia-
rio per l’acquisizione di nuove strutture od
attrezzature nonché per migliorie ed am-
pliamento di quelle esistenti.

2. I finanziamenti di cui al comma 1 non sono
cumulabili con altri contributi concessi per
analoghe finalità.

Articolo 5

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge si provvede mediante le seguenti
variazioni allo stato di previsione della spesa
del bilancio per l’anno finanziario 2004:

a) prelevamento di quota pari a euro
90.000,00 in termini di competenza e cassa
dall’U.P.B. 18.107 “Fondo speciale di parte
corrente”;

b) iscrizione di euro 90.000,00 in termini di
competenza e cassa all’U.P.B. 10.105
“Azioni a favore di associazioni ed enti
operanti in campo sociale” (ridenomina-
ta);

c) prelevamento di quota pari a euro
1.400.000,00 in termini di competenza e
cassa dall’U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di
conto capitale”;

d) istituzione dell’U.P.B. 10.205 “Interventi a
favore di associazioni ed enti operanti in
campo sociale” con lo stanziamento di eu-
ro 1.400.000,00 in termini di competenza e
cassa.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provve-
de con legge di bilancio.

Articolo 6

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione della presente
legge il termine di cui all’articolo 3, comma 1,
è fissato al 31 ottobre 2004 e il termine di cui
all’articolo 3, comma 4 è fissato al 30 novem-
bre 2004.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbli-
go a chiunque spetti di osservarla e farla osserva-
re come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 10 agosto 2004

PER IL PRESIDENTE

ILVICE-PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

10 agosto 2004 n.16

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La proposta di legge è stata presentata al Consi-
glio regionale su iniziativa dei Consiglieri M.
Maggi, A. Barbero, G. Scullino, G. Macchiavel-
lo, F. Moro, F. Amoretti e N. Novi Cappellini, in
data 26 gennaio 2004, dove ha acquisito il nu-
mero d’ordine 389;

b) è stata assegnata alla II Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma, del
Regolamento interno del Consiglio e alla I Com-
missione consiliare ai sensi dell’articolo 25, pri-
mo comma del Regolamento stesso;

c) la II Commissione si è espressa favorevolmente
a maggioranza nella seduta del 5 luglio 2004;

d) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 14
luglio 2004;

e) è stata esaminata e approvato dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 5 agosto 2004;
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f) la legge regionale entra in vigore il 9 settembre
2004.

2. Relazioni al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consiglieri M. Mag-
gi, A. Barbero, . M. Iacobucci).

Signor Presidente, Signori Consiglieri,
la presentazione di questa proposta di legge

prende l’avvio dalla necessità di rendere un giusto
e adeguato riconoscimento alla funzione sociale
svolta dagli Oratori e dagli Enti che svolgono atti-
vità similari e per la valorizzazione del loro ruolo,
considerando, al contempo, la partecipazione delle
strutture radicate sul territorio, tramite
l’articolazione delle parrocchie e degli Istituti reli-
giosi cattolici, e di soggetti appartenenti ad altre
confessioni religiose per le quali lo Stato ha stipu-
lato un’intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 3 del-
la Costituzione.

Scopo precipuo della proposta di legge, che si
prefigge non solo di dare attuazione alle disposizio-
ni della normativa nazionale emanata con la legge
quadro 206/2003 bensì di prevedere contenuti ad
orientamento più vasto, è il riconoscimento da
parte della Regione, sulla base dei principi ispira-
tori che fanno riferimento alla sussidiarietà, alla
cooperazione e alla partecipazione, della funzione
educativa e sociale svolta dalle parrocchie median-
te le attività di oratorio e da altri enti religiosi che,
in stretto rapporto con le famiglie, costituiscono
validi soggetti sociali ed educativi della comunità
locale, volti alla promozione,
all’accompagnamento e al supporto nel contesto
della crescita armonica dei minori, adolescenti e
giovani, che vi accedono spontaneamente.

Il provvedimento va inquadrato in un contesto
sociale nel quale gli oratori e gli enti che svolgono
attività similari possono rappresentare un mo-
mento di aggregazione e crescita sociale, quali luo-
ghi dove i giovani vivono momenti importanti del-
la loro vita: scoprono la dimensione comunitaria,
conoscono la solidarietà, sviluppano le loro capa-
cità culturali e possono intraprendere, liberamen-
te, un cammino personale di crescita morale e spi-
rituale. Pertanto, si evidenzia la necessità di un ri-
conoscimento legislativo ampio e forte che indivi-
dua le prerogative dalle quali deriva l’inserimento
a pieno titolo degli «oratori e degli altri enti che
svolgono attività similari» tra i servizi di pubblica
utilità, a sostegno delle famiglie nel progetto edu-
cativo.

Ciò premesso serve a sottolineare l’importanza

delle strutture e del ruolo che esercitano, in
un’ottica di formazione ed educazione delle gene-
razioni, tramite attività in ambito di politica so-
ciale, volte, in particolare, a promuovere la realiz-
zazione di programmi, azioni ed interventi finaliz-
zati alla diffusione dello sport e della solidarietà,
alla promozione sociale e di iniziative del tempo li-
bero, a favore dell’integrazione sociale e intercultu-
rale, al contrasto del disagio e della devianza in
ambito minorile.

Attraverso questo contributo, la Regione Ligu-
ria, sul versante istituzionale, promuove opportu-
ne intese con i soggetti individuati dall’articolo 1
della proposta di legge, per definire gli indirizzi e le
azioni tendenti alla valorizzazione della funzione
educativa, formativa, aggregativa e sociale, a so-
stegno della realtà familiare e giovanile. In partico-
lare, attraverso la massima valorizzazione del
principio di sussidiarietà, la Regione intende rico-
noscere ed agevolare il ruolo di tutti i soggetti, as-
sociazioni ed enti di promozione sociale, determi-
nando anche le modalità di intervento sul patrimo-
nio dei soggetti destinatari, da parte propria e degli
Enti locali.

Riguardo l’intervento finanziario previsto dalla
proposta di legge, si evidenzia che la Regione non
dovrà sopportare un eccessivo onere, poiché per la
parte corrente è previsto soltanto uno stanziamen-
to a titolo di contributo alle spese di gestione per le
esigenze quotidiane legate all’attività svolta, preci-
sando che si tratta, comunque, di prestazioni di
volontariato, autonome ed occasionali. Le spese
per investimenti, invece, contribuiranno a nuove
acquisizioni di strutture o di attrezzature, nonché
a graduali migliorie e ampliamento di quelle esi-
stenti, funzionali all’attività esercitata,
nell’ambito di procedure che consentano la verifi-
ca dell’effettiva realizzazione dell’intervento.

Ripercorrendo brevemente l’iter procedurale
che ha accompagnato l’esame della suddetta pro-
posta, si può evidenziare che la proposta stessa, as-
segnata per l’esame di merito alla competenza della
II Commissione, ha ottenuto largo consenso
espresso dai Rappresentanti delle forze politiche,
sia di maggioranza sia di parte dell’opposizione;
nel corso della trattazione si è proceduto anche
all’integrazione della titolarità di iniziativa da par-
te di altri Consiglieri. La II Commissione ha dedi-
cato parecchie sedute all’esame della proposta rag-
giungendo l’intesa su un testo riformulato che,
partendo dall’iniziativa assunta quale testo base,
ha assorbito la precedente proposta presentata dai
gruppi di maggioranza e ha recepito ulteriori pro-
poste emendative avanzate in sede di Commissio-
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ne dai Consiglieri e sostenute anche dall’Esecutivo
regionale, al fine di pervenire ad un testo il più lar-
gamente condiviso.

In conclusione, si auspica che tale proposta
venga approvata in tempi rapidi da questa Assem-
blea regionale ottenendo il più vasto consenso, af-
finché la normativa adottata possa rappresentare,
in una società moderna ed avanzata, un tratto
educativo per una crescita equilibrata dei giovani,
sia nei momenti formativi sia affettivi, integrando
l’impegno della famiglia e della scuola.

Relazione di minoranza (Consigliere M. Nesci)

La PDL 389 è una proposta di legge iniqua e
sbagliata. Iniqua perché discrimina ogni struttura
non religiosa che svolge eguale attività a quella de-
gli oratori e sbagliata perché nell’ambito del rico-
noscimento di una funzione sociale svolta da
strutture di carattere religioso ne fa una graduato-
ria.

Non è in discussione la valenza sociale e
l’utilità, gli spazi aggregativi come gli oratori, è in
discussione invece la discriminante politica che
questa maggioranza compie nei confronti delle al-
tre confessioni religiose o delle aggregazioni laiche.

Il ruolo educativo, formativo, aggregativi e so-
ciale è cosa ben più ampia e ben più complessa i
una pura e semplice emanazione parrocchiale.

Solo un concetto fondamentalista poteva svi-
luppare una proposta di legge e una iniziativa legi-
slativa di questo tipo che, nel tentativo di piegare

culturalmente ogni processo aggregativi
all’interno di una confessione religiosa finisce alla
fine per essere dannoso per la stessa religione,
quando anziché far prevalere un concetto laico di
società lo si riduce in uno spazio religioso in un
goffo tentativo «plurale» si dà soltanto il senso del-
la decadenza delle istituzioni incapaci come sem-
pre e in particolare in questo senso di promuovere
attività sociali a vasta scala e di lungo respiro.

Questa legge, come molte delle leggi fatte in una
logica privatistica e di fondamentalismo economi-
co e religioso dovrà, in un processo di iniziativa e
tutela di tutte quelle organizzazioni che operano
nel campo della prevenzione sociale, essere supera-
ta e integrata in una nuova proposta che un nuovo
governo regionale dovrà necessariamente svilup-
pare.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1
La legge 1 agosto 2003 n. 206 è pubblicato nelIa

G.U. 6 agosto 2003, n. 181.

Note all’articolo 2

La legge regionale 29 aprile 1997 n. 16 è pubbli-
cata nel B.U 21 maggio 1997, n. 7 P. I .

La legge 1 agosto 2003 n. 206 è pubblicato nelIa
G. U. 6 agosto 2003, n. 181.
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